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L’obiettivo è ripristinare le case chiuse per contrastare la prostituzione in strada

Icittadini contro laprostituzione, l’an-
noso scontro è desti-

nato a proseguire. Ma da
qualche mese la diatriba
si è surriscaldata ulterior-
mente in III Municipio.
Alle Valli in particolare,
dove dopo la constata-
zione della migrazione di
alcune lucciole dalla iso-
lata Salaria fino ai por-
toni dei condomini di
Prati Fiscali, sono partite
proteste e iniziative di cit-
tadini e politici locali. Ma
il Municipio è impotente
poiché non dispone dei
poteri idonei. Il problema
deve essere affrontato
alla radice e lì solo il go-
verno nazionale ha gli
strumenti adatti ad ope-
rare. In altre parole, è ne-
cessario ripensare la
legge Merlin, questa la
conclusione a cui molti
sono giunti nell’esaspera-
zione. È il presidente del
Consiglio municipale
Riccardo Corbucci ad oc-
cuparsi della raccolta
firme nel Municipio per

Il presidente 
del Consiglio 
municipale 
Riccardo 
Corbucci 

ha organizzato
la raccolta

firme: 
«Più che 

una soluzione 
è un espediente 

per riportare 
il problema 

al centro 
del dibattito 

politico»

sottoscrivere il referen-
dum abrogativo. Fino al
16 ottobre è stato possi-

Referendum per abrogare la Merlin
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bile firmare presso gli ap-
positi banchetti messi a
disposizione in vari quar-

tieri: Castel Giubileo,
Conca d’oro e Setteba-
gni, i luoghi maggior-

mente colpiti dal feno-
meno. Non solo le loca-
tion dell’iniziativa ma
anche l’idea che la ispira
è in qualche modo simbo-
lica. Spiega Corbucci:
«Con il referendum non
speriamo di risolvere il
problema ma piuttosto di
riportare questa vergogna
al centro del dibattito po-
litico nazionale». D’altra
parte in parlamento giac-
ciono da anni alcuni dise-
gni di legge pronti per
l’uso ma incastrati nella
burocrazia politica. La
legge Merlin vietava le
case chiuse e puniva lo
sfruttamento della prosti-
tuzione; abrogandone una
parte si vuole riaprire le
case di tolleranza e con-
trastare con mezzi giuri-
dici più forti la
prostituzione in strada,
causa diretta di crimina-
lità e disumanità.

Leonardo Pensini
leonardo.pensini@vocequattro.it

Si è concluso il 5 ot-
tobre a Piazza del
Popolo l’evento

“Giornate Culturali Sau-
dite a Roma”, una serie di
eventi istituzionali e cul-
turali per celebrare gli 80
Anni di “Relazioni Diplo-
matiche” tra Arabia Sau-
dita e Italia.

La diplomazia fra 
Arabia e Italia 
compie 80 anni

Eventi, cultura e spettacolo per celebrare le relazioni
tra i due Paesi. Promotori per l’Italia, il Comune di

Roma e il ministero degli Affari Esteri

All’inaugurazione del 1
ottobre l’Italia è stata rap-
presentata dal ministro
degli Affari Esteri Emma
Bonino, il ministro dei
Beni e Attività Culturali e
Turismo Massimo Bray e
il sindaco di Roma, Igna-
zio Marino. Per la Dele-
gazione araba, autorevoli

esponenti istituzionali del
mondo culturale, politico
ed economico, quali il mi-
nistro degli Affari Esteri,
il presidente della Com-
missione Saudita per le
Antichità e il Turismo, il
ministro dell’Informa-
zione e della Cultura, il
vice ministro degli Affari

Esteri, il sottosegretario
agli Affari Esteri per l’In-
formazione e la Tecnolo-
gia, l’Ambasciatore del
Regno in Italia, ed altre
alte autorità arabe e ita-
liane. Musiche, folkolore,
danza e moda; ma anche
gastronomia, turismo e
una mostra sull’arte calli-
grafica araba con  finalità
di promuovere la cono-
scenza del Paese, cele-
brando le consolidate
relazioni di amicizia e gli
importanti scambi cultu-
rali, economici e politici
tra Italia e Arabia Saudita,
come descritto nel comu-
nicato di presentazione
dell’evento. I festeggia-
menti estesi anche oltre

Piazza del Popolo. A Villa
Madama un forum su in-
vito durante il quale il
rapporto tra i due Paesi, e
tra Occidente e Oriente, è
stato analizzato dal punto
di vista dell’attualità poli-
tica, culturale e geo-stra-
tegico. Conferenze ad hoc
anche in due delle princi-
pali università romane
(Roma Tre e La Sa-
pienza), mentre la Gipso-
teca del Vittoriano
ospiterà a partire fino ai
primi di dicembre la mo-
stra “Alla scoperta del-
l’Arabia Saudita. La terra
del dialogo e della cul-
tura”.

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@vocequattro.it
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Strutture private al posto del verde pubblico, un incubo che potrebbe diventare realtà. Si fanno sempre più concreti i timori dei residenti

La grande truffa del parco delle Sabine
Un palazzetto sportivo, un campo

da golf e un centro di ippotera-
pia, questo con molta probabi-

lità sarà il futuro del parco delle Sabine.
Altro che case in mezzo ad un polmone
verde con 15000 alberi e parco archeo-
logico ma una vera e propria privatiz-
zazione di un parco che pubblico lo è
stato solo sui proclami dei costruttori.
Andando per ordine, se il campo da
golf è solo una voce, alquanto insi-
stente peraltro, quello del palazzetto,
grazie a una delibera del 21 dicembre
di cui nessuno (cittadini e amministra-
tori locali inclusi) sapeva nulla, è una
prossima realtà. Palazzetto, che ver-
rebbe costruito su un area verde vicino
alle future case dell’aeronautica, che
prevede una capienza di 1000 persone
più campi sportivi adiacenti e oltre 800
posti auto/moto. Si sta insomma avve-
rando quello che secondo l’associa-
zione per la Tutela del parco delle
Sabine è «un preciso progetto di ero-
sione, cementificazione e privatizza-

zione delle aree del parco da parte delle
società costruttrici che operano nel-
l’area». E a poco serve la recente re-
voca della nuova delibera Bufalotta sul
cambio di destinazione d’uso se c’è poi
la volontà di costruire, «su un’area
dove noi ci aspettavamo di vedere un
boschetto», un palazzetto dello sport.
«Con il rischio peraltro che faccia la
fine del palazzetto di Labaro a Colli
d’Oro – chiosa Giuseppe Zollo presi-
dente dell’associazione – autorizzato
con la stessa procedura amministrativa
con cui è stato autorizzato il futuro pa-
lazzetto delle Sabine, e con il risultato
che gli abitanti di Labaro si sono visti
40 alberi tagliati, una colata di cemento
e i lavori fermi per fallimento della
ditta». Continua nel frattempo, proprio
dove dovrebbero sorgere case aeronau-
tica e palazzetto, il sondaggio archeo-
logico di quella zona con ritrovamenti
tutt’altro che irrilevanti. 

Lucia Aversano
lucia.aversano@vocequattro.it 

Aderendo all’iniziativa di Le-
gambiente, i volontari si sono
attivati per ripulire le aree

verdi di Settebagni; nel parco dei
Frutti i ragazzi hanno dipinto tutta la
struttura in ferro di un gazebo, rico-
perto con una impalcatura stabile in
modo da permettere ai frequentatori
di poter stare al riparo dal sole ed in
genere dalle intemperie. La spesa
della copertura di 750 euro è stata to-
talmente a carico della vicepresidente
dell’Associazione “Il mio Quartiere”,
come la stessa ha dichiarato, che ha
voluto offrire al quartiere questo mi-
glioramento, visto che la raccolta dei
fondi lanciata a luglio fra i cittadini
aveva fruttato solo 80 euro quindi non
sufficienti. I ragazzi hanno coperto, ri-
verniciandoli, i giochi devastati dalle

scritte vandaliche che li deturpavano.
Tutti hanno provveduto a potare al-
beri, cespugli di rose, togliere la rug-
gine e proteggere con il flatting le
panchine nei pressi dell’area ludica.
Successivamente una squadra di ope-
ratori ha provveduto a tagliare l’erba.
Nel parco Nobile i ragazzi hanno rac-
colto carte e bottiglie di plastica; sono
state potate le siepi all’ingresso e reso
più vivibile l’area verde. La vice pre-
sidente dell’associazione conferma la
scarsa presenza degli operatori Ama
ma asserisce anche: «siamo vera-
mente soddisfatti del lavoro svolto, e
contiamo molto sull’educazione e sul
rispetto dell’ambiente delle persone
che frequentano i parchi».

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@voquattro.it

“Le alberature costi-
tuiscono una nume-
rosa, importante e a

volte secolare presenza
che contraddistingue il
paesaggio, migliora la
qualità dell’aria, il micro-
clima, attutisce i rumori e
mitiga gli impatti nega-
tivi determinati del con-
testo urbano”. Questo è
quello che recita il Dipar-
timento Tutela Ambiente
del Comune di Roma ma
come sempre accade, la
realtà contraddice le
norme che tutelano tale

materia. Mancanza di
soldi e mancanza di per-
sonale hanno portato nei
giorni scorsi all’abbatti-
mento dei platani di via
Scarpanto, ritenuti ormai
secchi dal Som. (Servizi
Operativi Municipali) del
III Municipio. Così an-
cora una volta Val Me-
laina si sta “spogliando”
del verde. Forse una
buona manutenzione e
cura delle alberature stra-
dali potrebbe evitare il
loro abbattimento o al-
meno a limitarlo. Negli

Si abbatte il verde
per non fare 
manutenzione

anni passati molti alberi
hanno subito la stessa
sorte e non sono mai stati
sostituiti da nuovi, al loro
posto sono rimasti tron-
coni e radici che hanno
reso la sede stradale peri-
colosa. Ricordiamo che
nella medesima via, più
volte, è stato chiesto dal
Comitato di Quartiere Val
Melaina la potatura degli
alberi ma ad oggi nes-
suno ha risposto a questa
richiesta. I rami conti-
nuano ad invadere gli ap-
partamenti dei primi
piani, la luce dei lam-
pioni stradali ormai non
illumina più nulla ren-
dendo così la via buia. La
mancanza cronica di ma-
nutenzione riguarda
ormai gran parte della no-
stra città se si pensa che
gli operatori dell’ex ser-
vizio giardini, ora Uo,
sono diminuiti, mentre il
verde, con la costruzione
di nuovi quartieri, è au-
mentato. Dal 1995 al
2010 gli addetti sono pas-
sati da 1200 a 357 con un
decremento del 70% ,
mentre il verde ha avuto
un incremento del 28%.
Curioso e bizzaro il car-
tello affisso sui cordoni
che delimitavano la zona
dell’abbattimento: “Aiu-
tateci nella cura del verde
cittadino”.

Lorella Giribaldi

La mancanza di soldi e di personale hanno portato nei
giorni scorsi all’abbattimento dei platani di via Scarpanto.
La realtà contraddice le norme che tutelano il paesaggio

L’Associazione “Il mio Quartiere”con il gruppo Scout della parrocchia di
Sant’Antonio da Padova hanno pulito il “Parco dei Frutti” e il “Parco U. Nobile”

I parchi di Settebagni puliti dai volontari
Adesione all’iniziativa “Puliamo il mondo” di Legambiente
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In municipio un assessore davvero “Green”
Intervista a Gianna Le Donne, con la delega all’ambiente e alla cultura

Aria nuova in
terzo municipio.
Aria “green”,

ma soprattutto grintosa,
propositiva e social-
mente utile. Tutta volta
al bene comune. Una po-
litica per riqualificare
l’ambiente e per rilan-
ciare la cultura. La tito-
lare di questa funzione é
una giovane donna, con
il volto da bambina e un
sorriso che ti coinvolge
dentro. È Gianna le
Donne, trentatreenne
“ragazza”. Cittadina,
prima di essere un poli-
tico e un amministratore.
Ricco e significativo il
suo curriculum. Si laurea
a Roma, all’Accademia
delle Belle Arti e si spe-
cializza a Brera (Mi) in
restauro dell’arte con-
temporanea. Presta servi-
zio civile in Legambiente
e da lì il tuffo nelle tema-
tiche ambientali. «Ho
imparato molto dai cir-
coli di Legambiente del
Sud Italia, resistendo
all’abusivismo edilizio e
a tutte le forme di eco-
mafia che sono ancora di
stretta attualità» dichiara
l’assessore. 

Quali le proposte per
l’ambiente? 
Per promuovere l’am-
biente bisogna fare un
passo indietro e rimettere
al centro quelle che sono
le priorità che vanno a de-
lineare la qualità della
vita dei cittadini romani.
Questo municipio ha 21
mila alberature e deve
pertanto essere visto
come una risorsa enorme.
Il verde del nostro territo-
rio deve essere conside-
rato come una cerniera fra
i quartieri e bisognerebbe
fare una sorta di piano re-
golatore del verde urbano.
Sarebbe interessante farlo
con l’aiuto dei cittadini
che se ne prendano cura. 

Quali le criticità che ha
trovato rispetto all’am-
biente? 
Credo che la giunta pre-
cedente abbia pagato un
po’ l’estemporaneità delle
scelte e la risposta ai pro-
blemi é avvenuta in modo
ansioso e maldestro.
Penso che noi, dal Muni-
cipio alla Regione,  ci di-
stingueremo per la
rinnovata visione della
città che abbiamo in

mente. Dalla mobilità so-
stenibile, alla qualità
dell’aria, alla gestione del
verde. 

Come riqualificare il
“verde? 
I grandi giardini possono
diventare un collante so-
ciale. Spazi di aggrega-

zione. La Marcigliana e la
riserva Aniene sono una
risorsa meravigliosa. Per
questo abbiamo parteci-
pato alla campagna inter-
nazionale “Puliamo il
mondo”. C’é stata la par-
tecipazione di moltissimi
residenti che volontaria-
mente ci hanno aiutato in

questa iniziativa. Impor-
tante l’iniziativa degli
”orti urbani”. A ogni vo-
lontario verrà assegnato
un lotto che dovrà curare
con impegno e costanza,
sull’esempio della Garba-
tella. 

Rifiuti ,“nota dolens”? 
I problemi fondamentali
sono l’impianto di via Sa-
laria e la raccolta diffe-
renziata. Per L’impianto é
urgenza assoluta. Sarà
difficile la delocalizza-
zione per via dei costi. Al-
lora o si abbassa il livello
dell’organico o si ristrut-
tura l’impianto. Stiamo
lavorando per questo, in
collaborazione con la
giunta comunale. Per la
differenziata é necessario
il”porta a porta” in tutti i
condomini. Via i casso-
netti dalla strada.

Quali le proposte per
promuovere la cultura?
L’offerta da parte di asso-
ciazioni e di privati é
esponenziale. Libera sarà
l’occupazione di uno spa-
zio per promuovere la
cultura, ma dovrà essere
normato da bandi a cui ri-

gorosamente attenersi.
Vietato privatizzare uno
spazio, renderlo esclusivo
o subaffittarlo. Sono pre-
visti eventi culturali
presso il municipio che
intendiamo aprire ai citta-
dini. A breve una mostra
del maestro Benaglia che
darà il “la” a una serie di
progetti culturali. E per
cultura intendiamo quella
vera. L’evento “miss in
municipio” promosso
dalla Virgin, non ci appar-
tiene. 

Filo  diretto con i resi-
denti? 
Mi sono licenziata il 30
giugno da Legambiente
per esserci sempre. Dal ri-
sveglio fino a sera questo
é il mio primo pensiero.
Mi sento cittadina, fra i
cittadini, prima di essere
un politico e sono coin-
volta nella finalità del
bene comune. Solo que-
sto m’interessa. Chiunque
lo desideri può bussare
alla mia porta in munici-
pio o scrivermi a
gianna. ledonne@co-
mune.roma.it

Alba Vastano     
alba.vastano@vocequattro.it

Politiche ambientali al centro per la qualità della vita. Progetto “orti urbani” seguendo
l’esempio della Garbatella. Criticità per impianto Ama e raccolta differenziata

Sono numerose, e pro-
vengono da un po’ tutti i
punti del Municipio, le

foto e le segnalazioni dei cit-
tadini riguardo la convivenza
(forzata) con vicini poco disci-
plinati. Stiamo parlando dei
nomadi e degli accampamenti
abusivi negli anfratti del terri-
torio, mal tollerati dai resi-
denti per i più svariati motivi.
L’ultimo in ordine di tempo,
(almeno al momento in cui
scriviamo ma la situazione è in
divenire) è la “lavanderia”
all’aperto di Nuovo Salario nei
pressi della stazione ferrovia-
ria. Vicino il parcheggio della
stazione è stata infatti attrez-

zata una vera e propria area la-
vanderia con panni stesi ad
asciugare sui parapedonali e
l’idrante antincendio divelto
per lavare i panni. Sebbene
questa non sia una notizia re-

cente, perché è da tempo che
la “lavanderia” è in funzione,
è interessante riportare la que-
stione non di poco conto sol-
levata da Mimmo D’Orazio,
del comitato di quartiere Ser-

pentara, in una discussione
sulla pagina facebook del co-
mitato «l’utilizzo improprio di
attrezzature antincendio è un
reato e la mancata segnala-
zione da parte del municipio di

questo reato è omissione di atti
d’ufficio», inoltre in quella
zona sono installate le teleca-
mere di sicurezza e dunque
presumibilmente collegate a
qualche centro di controllo se
«nessuno interviene per ripri-
stinare la legalità, è ancora più
grave il silenzio e il menefre-
ghismo delle istituzioni e delle
forze dell’ordine». Ora che
l’acqua sia un bene primario e
che tutti dovrebbero averne
l’accesso non si discute, sono
i mezzi per averla, in questo
caso illegali, che lasciano i cit-
tadini perplessi.

Lucia Aversano
lucia.aversano@vocequattro.it

Nomadi: le segnalazioni dei cittadini non si fermano
L’ultima ad essere stata segnalata e fotografata è la “lavanderia” Nuovo Salario: l’idrante antincendio usato come pompa

per il lavaggio, i parapedonali usati come stendino e i cittadini che continuano a chiedersi dove siano le istituzioni 
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Buone novità per
chi aspetta un
posto disponibile

per il proprio bambino in
un asilo nido del nostro
Municipio, soprattutto se
i genitori in cerca del
posto si trovano a Sette-
bagni oppure a Castel
Giubileo. In queste due
zone infatti sono previsti

due asili nido, strutture
educative destinate ai
bambini di età compresa
tra i 3 mesi ed i 3 anni,
che il presidente del con-
siglio municipale Ric-
cardo Corbucci vuole
fortemente “restituire” ai
residenti. Si tratta infatti
di riaprire l’asilo nido co-
munale “Castello di Gel-
somina” sito in via di
Castel Giubileo, chiuso
dalla passata amministra-
zione perché ritenuto in-
salubre. «Adesso –
spiega Corbucci – biso-
gna riqualificare la strut-
tura sistemando le
infiltrazioni che arrivano
dai pavimenti, poiché
l’asilo aperto per sosti-
tuire questo è troppo di-
stante, scomodo per i
genitori, tanto che è stato
anche necessario istituire

delle navette. Nel pros-
simo bilancio municipale
troveremo le risorse per
riqualificare e riaprire

tale asilo nido». Il se-
condo asilo nido comu-
nale che si vorrebbe dare
ai residenti del nostro

A Settebagni 
riaprirà l’asilo

nido “Castello di
Gelsomina” 
dopo una 

riqualificazione
della struttura, ed
a Castel Giubileo 

ci si organizza 
per costruirne 

uno nuovo

Municipio è quello di
Settebagni, per il quale il
Consiglio Municipale ha
approvato una mozione

presentata proprio da
Corbucci insieme al pre-
sidente della commis-
sione lavori pubblici
Fabio Dionisi, per modi-
ficare la “convenzione
Inviolatella Salaria” che
prevedeva la costruzione
in questo quartiere di una
scuola materna. Adesso
l’asilo nido è una priorità,
un’esigenza sempre più
forte e sentita da coloro
che spesso sono costretti
a spostarsi in altri quar-
tieri. Ad essere d’accordo
attraverso una firma in
aula, sono stati anche i
capigruppo del Pdl Cri-
stiano Bonelli e di Fdl
Francesco Filini, insieme
a tutta la maggioranza,
con il voto unanime del
consiglio.

Eleonora Sandro
eleonora.sandro@vocequattro.it

In arrivo due asili nido
Le strutture tra i punti fondamentali di Corbucci: ora qualcosa si muove per due di esse
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All You 
Can Eat

In una riuscita fusione di gusti
e qualità, il ristocafé 
“Unico” propone la formula 
‘a volontà’ e a prezzi anti crisi

“All You Can Eat”, ossia tutto
ciò che puoi mangiare, suona
come una sfida. E forse lo è nel-
l’offerta della ristorazione nel
III Municipio. Scegliendo tra
menu di pasta o pizza si delizia
a volontà il proprio palato ad un
prezzo ragionevole. L’idea di
Gabriela Peicu, giovane e solare
imprenditrice, si realizza nel

Ristocafé “ Unico” in via Gae-
tano Martino n.29, al Nuovo Sa-
lario. «Le formule a prezzo
fisso- dice Gabriela – compren-
dono il Maxi Antipasto realiz-
zato con 8 diversi assaggi
sfiziosi. Segue Pizza o Pasta a
volontà, rispettivamente a 12 o
15 euro». «In alternativa a 18
euro un ricco secondo piatto di
carne. Tutte le proposte com-
prendono pane,vino, acqua,
caffè e amaro». «Il menù alla
carta - conclude Gabriela - è fi-
glio della tradizione proposto in
una rivisitazione di gusto, in-
gredienti e sapori della cucina
italiana, sempre di qualità e ge-
nuinità ad un buon prezzo».
Chiuso il lunedi. Gli altri giorni
il Ristocaffé Unico offre un ser-

vizio accurato e gradevole.
Dalle 17 alle 20 propone ele-
ganti aperitivi graditi anche dai
giovani: Aperitivo XL o XXL, a 5
o 8 euro a persona. Gabriela
Peicu ha una esperienza plu-
riennale nel settore e un di-
ploma di Sommelier. Nel suo
locale ha riservato un angolo
per l’esposizione e la degusta-
zione di vini. Il raffinato locale,
in stile moderno minimalista,
accoglie gli ospiti con un sotto-
fondo di musica lounge. L’am-
biente è apprezzato per eventi
o feste per bambini, anche gra-
zie ai suoi spazi all’aperto e la
semplicità nel posteggio. 

Per informazioni 06/99705859
Facebook: UNICO RISTOCAFÉ

L’irregolarità c’è, ed è stata accertata anche dalla
polizia municipale, sarebbe d’altronde difficile
negare che la palazzina all’angolo via Soldati-

via Gaetano non stia in mezzo al crocevia. Tant’è, ad
oggi niente è stato fatto per la messa in sicurezza di
quell’incrocio. La signora Maria Luisa è dal 2008 che
segnala alle autorità preposte la pericolosità di quel
crocevia asimmetrico ma, a parte constatare l’anoma-
lia, niente è stato fatto. Le hanno risposto dicendole
che «il semaforo è troppo costoso, i dossi non si pos-

Via Gaetano e la palazzina
in mezzo all’incrocio

E’ dal 2008 che giungono segnalazioni per la
messa in sicurezza di quell’incrocio. La proposta
dei residenti: mettere gli specchi parabolici

sono mettere perché via Soldati è una strada dove tran-
sitano mezzi di soccorso, insomma è da cinque anni
che scrivo agli uffici competenti ma le uniche risposte
che ho avuto sono state solo la conferma che quello è
un bruttissimo incrocio e niente più. Ora – continua
Maria Grazia – l’unica cosa rimasta da fare è chiedere
che vengano messi degli specchi parabolici. Se met-
tessero almeno degli specchi, quelli non dovrebbero
costare tanto, si potrebbe riprendere in parte la visuale
coperta dalla palazzina». Ed in effetti facendo una ra-
pida ricerca su internet gli specchi non sono poi questa
grande spesa: possono costare da un minimo di 40
euro ad un massimo di 300. C’è da aggiungere che la
visuale per chi esce da via Gaetano, oltre ad essere
ostacolata dalla palazzina, è aggravata anche dalle
auto parcheggiate ovunque in divieto di sosta. 

Lucia Aversano
lucia.aversano@vocequattro.it 
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Sono stati censiti dall’ente, hanno fatto domanda di sanatoria ma risultano ancora abusivi

Inquilini Ater come fuorilegge
L’indignazione riempie le bocche

di chi non conosce questa realtà.
I cosiddetti “occupanti senza ti-

tolo” sono persone che pagano un af-
fitto aumentato anche 4 volte di più di
un normale affitto popolare, sono stati
censiti dall’ente, hanno fatto domanda
di sanatoria ma ancora risultano abu-
sivi. Anche se l’affitto arriva a loro
nome sono sempre abusivi. Ci sono per-
sone che sono morte aspettando la re-
golamentazione della loro posizione e
hanno lasciato moglie e figli piccoli in
quella casa. Ci sono persone che per
anni e anni hanno fatto regolare bando
ma si sono visti passare davanti tante
persone che avevano sempre quel “pun-
ticino” in più nella graduatoria Ater. Ci
sono state persone che per sfinimento
erano riuscite a trovare un cambio (da
una casa più piccola si chiede di passare
ad una più grande) e si sono sentite
chiedere una “qualcosina” per i lavori
fatti nella casa. C’è chi ha preso casa
più volte per la famiglia numerosa che
poi si vendeva e ritornava in una casa
piccola per poi fare una nuova do-
manda. Chi riesce finalmente a regola-
rizzare la sua posizione dovrà pagare
una multa di 22mila euro sommato a
tutti gli anni che ha pagato un affitto
maggiorato. In tutto questo non ven-
gono conteggiati i lavori che vengono
fatti negli appartamenti  per renderli vi-
vibili, lavori che l’ente non riconosce.
Impianti idraulici ed elettrici, intonaci,

infissi. Certamente non è normale che
per avere una casa popolare bisogna oc-
cuparla, ma non è altrettanto normale
che in un Paese civile l’edilizia popo-
lare sia ormai ferma da decenni, visto la
lunga lista di attesa e le sempre più dif-
ficili situazioni economiche delle fami-
glie. Si è data una forte spinta

all’edilizia residenziale e non si è tenuto
conto delle famiglie che non potendo
pagare un mutuo si rivolgono sempre
più spesso al mercato nero delle case
Ater. Con i cambi di uso il costruttore
doveva essere obbligato a garantire in
proporzione al suo piano edilizio un nu-
mero di appartamenti destinati ad al-

loggi popolari. Forse questa sarebbe la
strada giusta per iniziare ad alleggerire
le liste di attesa. Certamente “buttare
fuori” questi “occupanti abusivi” non è
il modo di risolvere un problema sem-
pre esistito ma mai voluto risolvere ve-
ramente da parte del gestore case ad
edilizia popolare. Altro problema di re-
cente costituzione è nato con la delibera
n° 3 del 17 settembre 2013 che presenta
il cosiddetto “canone concordato”. Que-
sta novità va, questa volta a colpire i le-
gittimi assegnatari che, negli scorsi
anni, dovessero aver superato il reddito
di permanenza nell’edilizia residenziale
pubblica. Non bisogna essere ricchi per
sforare tale limite: basta infatti che in
una normale coppia con due normali
redditi, un figlio trovi un banale lavoro,
magari precario e di poche centinaia di
euro al mese, per trovarsi nella condi-
zione di essere fuori dai parametri red-
dituali dell’Ater. Inoltre, l’Ater è
intenzionata a chiedere gli arretrati da
marzo 2010. La Federcasa è intervenuta
energicamente, diffidando l’Ater dal-
l’applicare questa assurda delibera, mi-
nacciando anche azioni legali. Risulta
evidente, che l’Ater, le cui casse sono
perennemente vuote, è in cerca di soldi!
Sarebbe opportuno andarli a chiedere ai
residenti degli immobili di lusso, siti nel
centro di Roma, nei quali si pagano af-
fitti uguali o talvolta minori di quelli
delle disastrate periferie. 

Lorella Giribaldi

Chi riesce finalmente a regolarizzare la sua posizione, alla fine dovrà pagare una
multa di 22 mila euro sommati a tutti gli anni che ha pagato un affitto maggiorato

Il nuovo “decreto Si-curezza” entrato in
vigore il 17 agosto

2013 ha introdotto una
nuova aggravante ad ef-
fetto speciale del delitto
di furto per il caso che lo
stesso venga commesso
su componenti metalli-
che o altro materiale sot-
tratto ad infrastrutture
destinate all’erogazione
di energia, di servizi di
trasporto, di telecomuni-
cazioni o di altri servizi
pubblici e gestite da sog-
getti pubblici o da privati
in regime di concessione
pubblica. La nuova di-
sposizione trova la sua
giustificazione nella

Rumeni arrestati per il furto di 500 chili di rame
Sono stati pedinati nella stazione Fs di Settebagni dalla Polfer e colti con le mani nel sacco. Grazie al nuovo decreto

sulla Sicurezza, in vigore da agosto 2013, i quattro ladri sono subito stati processati con rito immediato 
pressante esigenza di ar-
ginare il fenomeno dei
furti di “rame”o di altri
materiali conduttori
dell’energia elettrica dif-
fusosi in modo impres-
sionante negli ultimi anni
in ragione dell’esistenza
di un fiorente mercato
“nero” di tali materiali,
facilmente riciclabili.
Obiettivo privilegiato
(ma non unico) di tali
furti sono le linee elettri-
che che alimentano il
traffico ferroviario, con
evidenti ricadute sulla si-
curezza dei trasporti e
pericolo per gli stessi
ladri. L’“oro rosso”,
come viene definito il

rame rubato è oggetto di
furto anche in molte zone
della Capitale e negli ul-

timi mesi, a seguito di
varie ispezioni parimenti
nei campi nomadi, da

parte degli organi di sicu-
rezza, ne sono stati recu-
perati diversi quintali.

Anche la stazione ferro-
viaria di Settebagni è
stata di recente oggetto di
furto di rame ad opera di
quattro cittadini romeni i
quali sono stati pedinati
dalla squadra di Polizia
Giudiziaria del comparti-
mento Polfer per il Lazio
e colti con le mani nel
sacco, ovvero con 500
Kg di matasse di rame.
Sono stati arrestati, pro-
cessati con rito imme-
diato e sottoposti due alla
custodia in carcere e due
all’obbligo di presenta-
zione alla Polizia Giudi-
ziaria. 

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@voquattro.it
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Sono state due setti-
mane ad alta ten-
sione quelle vissute

dai protagonisti delle
forze politiche presso
l’Aula Consiglio a piazza
Sempione. C’è voluta,
molto spesso, tutta la
maestria del presidente
Riccardo Corbucci, e di
alcuni stessi consiglieri,
per cercare di arrivare alla
calma dopo delle discus-
sioni accese che hanno
portato i due ultimi consi-
gli municipali a durare
più del dovuto, con ordini
del giorno, delibere ed
emendamenti combattuti
punto su punto in cui sol-
tanto la maggioranza, gra-
zie alla sua forza in aula,
è riuscita ad avere quasi
sempre la meglio, gio-
cando sul centimetro,
contando anche sull’aiuto
del capogruppo della
Lista Marchini, Fabrizio
Cascapera, protagonista
di due voti favorevoli su

Venerdì 18 Ottobre 2013 pagina 7

Alta tensione a Piazza Sempione
Il resoconto delle ultime due sessioni in aula consiliare

Momenti 
difficili 
nell’Aula 

del Consiglio.
Scuola e sport

animano 
il dibattito 
tra le forze 
politiche. 
Cascapera 
si schiera 

due volte con 
la maggioranza

mentre 
il Movimento 

5 Stelle 
recrimina. 

Il Pd 
risponde con 
emendamenti 

Consiglio municipale

Le due settimane difficili di Marzia
Maccaroni che ha dovuto ritirare la
propria proposta di delibera sulla
Scuola. Questo l’unico “successo”

dell’opposizione

tematiche importanti
come scuola e sport. Chi
ha vissuto quindici giorni
con stati d’animo diffe-
renti è stata sicuramente
la consigliera del Pd Mar-
zia Maccaroni. 
La presidente della Com-
missione Scuola nel con-
siglio del 3 ottobre scorso
ha prima ottenuto un pal-
lido successo attraverso
l’approvazione del-
l’emendamento sulla re-
voca della concessione
alla società Atletico Ve-
scovio dell’impianto
“Delle Vittorie”. L’asse-
gnazione, avvenuta in
piena campagna eletto-
rale, è stata definita da
Angelo Massacci (Pd),
una “marchetta politica”.
L’atto, presentato insieme
alla consigliera Anna
Punzo, è stato invece con-
testato duramente dal-
l’opposizione che ha
ritenuto “un atto di catti-
veria politica” quello di
togliere la gestione del-
l’impianto alla società
sportiva. A distanza di
una settimana invece la
Maccaroni si è ritrovata
nell’occhio del ciclone
contestata duramente,
sempre dall’opposizione,
per una proposta di deli-
bera che riguardava un in-
tervento urgente sul
dimensionamento scola-
stico. La proposta di deli-

bera è stata ritirata dalla
stessa Maccaroni dopo
che la maggioranza, rassi-
curata dall’intervento in
aula dell’Assessore alla
Scuola, Pierluigi Serna-
glia, ha approvato un or-
dine del giorno in cui
veniva chiesto il ripristino
dell’istituto comprensivo
“Renoglio” con l’accom-
pagnamento delle scuole
“Fratini”, “Ungaretti”, e
“Giovanni Paolo I”. Sem-
pre riguardo la scuola ap-
provato all’unanimità
l’ordine del giorno pre-
sentato da Fabio Dionisi
(Pd) che ha chiesto al-
l’Aula la costruzione di
un asilo nido al posto
della scuola materna a
Settebagni. Anche l’asilo
nido “Castello di Gelso-
mina”, chiuso sotto la

Giunta Bonelli, tornerà a
vedere la luce grazie al
voto compatto della mag-
gioranza e di Cascapera
che ha appoggiato l’ini-
ziativa voluta fortemente
dai due big del Partito
Democratico Paolo Mar-
chionne e Riccardo Cor-
bucci. Convergenza di
intenti tra maggioranza e
Movimento 5 Stelle, o
forse sarebbe meglio dire
il contrario, per l’elimina-
zione dei Velo Ok posti
sulle strade del nostro
municipio. L’atto presen-
tato dai due consiglieri
del M5S, Massimo Mo-
retti e Simone Proietti,
che avevano definito i ri-
levatori di velocità “ille-
gali secondo il codice
della strada”, è stato
emendato dalla maggio-

ranza che, come in altri
recenti casi come la “que-
stione Bufalotta” o il de-
grado nel municipio, ha
presentato alcune modifi-
che alla proposta dei gril-
lini apportando un
documento poi votato dai

propri consiglieri. In defi-
nitiva, i Velo Ok conti-
nueranno ad essere spenti
ma le colonnine non sa-
ranno fisicamente elimi-
nate visto che questa
operazione comporte-
rebbe altre spese all’ami-
nistrazione. Su questo
tema, contrario nella di-
chiarazione di voto è stato
l’ex presidente del muni-
cipio, Cristiano Bonelli
che su questo progetto pi-
lota aveva creduto forte-
mente al fine di diminuire
delle corse pazze sulle
strade di Talenti, Bufa-
lotta e Fidene. Parlando
sempre di opposizione,
soltanto due sono state le

proposte approvate al-
l’unanimità in sede consi-
liare. La prima, presentata
dal capogruppo di Fratelli
d’Italia, Francesco Filini
riguardava la salvaguar-
dia delle biblioteche di
Roma, mandando così un
segnale forte e chiaro al
sindaco di Roma Capi-
tale, Ignazio Marino e alla
propria Giunta, per evi-
tare tagli di fondi che sa-
rebbero immorali nei
confronti dell’istruzione.
La seconda proposta di
delibera invece, portata a
piazza Sempione dal con-
sigliere Roberto Borghe-
resi, riguardava
l’intitolazione di una delle
sale commissioni alla me-
moria di Giovanni Sozi,
storico e scrittore che fece
del Municipio il protago-
nista di tanti suoi scritti.
Dopo la presentazione
dell’atto da parte dello

stesso Borgheresi, anche
il capogruppo del Pd,
Mario Bureca ha voluto
esprimere il proprio ri-
cordo, dando il consenso
favorevole suo e di tutto il
gruppo. Alla presenza
della moglie e della figlia
del compianto Sozi, la de-
libera è passata con l’ap-
plauso di tutto il
Consiglio. In chiusura,
ma non per ordine d’im-
portanza, riportiamo la
protesta dignitosa dei di-
pendenti del municipio
che con diversi cartelli
hanno chiesto “dignità
per l’ufficio anagrafico di
Via Fracchia”. 

Francesco Curreri
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Sembrerebbe irrisolto il problema viabilità all’entrata e uscita degli scolari; ma è così?

Problema annoso quello
della viabilità in zona
scuole a Settebagni?

Forse. Perché le recenti news
sembrano divergere. Alcuni
evidenziano il perdurare, oggi,
delle difficoltà di transito che
ricordiamo, sono stati creati da
quando furono avviati i can-
tieri nella zona limitrofa lo
Scalo e che ne coinvolge il
percorso con il passaggio dei
camion i quali trasportano ma-
teriale per i lavori in atto. Altri
sostengono che la situazione,
che aveva avuto un excursus
realmente problematico al suo
esordio e per alcuni mesi, sa-
rebbe comunque rientrata nella
norma, soprattutto a seguito di
molte lamentele da parte dei
genitori degli alunni frequen-
tanti il plesso scolastico che
ospita la scuola primaria Gio-
vanni Paolo I e la scuola media
Ungaretti. Infatti già negli anni
scorsi l’ex amministrazione
municipale aveva attivato un
divieto al transito dei mezzi
pesanti durante gli orari di
punta al fine di non creare dif-
ficoltà e garantire la sicurezza

a pedoni ed automobilisti. Ma
a quanto pare, un recente inter-
vento di Riccardo Corbucci
denuncia ancora il persistere
della problematica; in un co-
municato afferma:«Non è più
possibile andare avanti così;
dal cantiere devono darsi una
regolata. Provvederemo a far

intervenire i vigili urbani per
far rispettare queste disposi-
zioni e consentire una corretta
viabilità». Lo apprende la pre-
side Carla Galeffi, dell’Istituto
Uruguay comprendente da
pochi mesi anche le scuole di
Settebagni, dai relativi refe-
renti e docenti di plesso, du-

rante la riunione del 25 settem-
bre che riferiscono di tale si-
tuazione, “della quale,-precisa
la Preside, intervistata in me-
rito– vengo a conoscenza solo
adesso”. Da un sopralluogo si
evince che il traffico nelle ore
di punta è caotico e problema-
tico dovuto anche alla lunga

fila di auto parcheggiate lungo
il tragitto, sotto le mura scola-
stiche, che restringono le cor-
sie; i cittadini, un po’ confusi,
attendono fiduciosi e solleci-
tano comunque il rispetto del
senso civico collettivo.

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@vocequattro.it

Davanti le scuole di Settebagni non si circola
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La preside Carla Galeffi apprende tale situazione di difficoltà in via dello Scalo dai referenti
del complesso scolastico durante il question time dello scorso 25 settembre

Al Centro di Cultura Popolare del
Tufello c’è una bella iniziativa
che riguarda il teatro e le persone

con disabilità. L’artefice è Davide Mar-
zattinocci di ‘Metamorfosi Teatro’ che ci
spiega:«Il nostro credo è fondato sull’al-
lenamento dell’attore come processo pe-
dagogico, come strumento di studio su di
sé e sui principii dell’agire teatrale. Tutto
parte dagli stimoli che il quotidiano ci
offre e qui un posto fondamentale trova
l’esperienza che facciamo. In tanti anni
abbiamo sperimentato strade diverse, dal
lavoro con la maschera ai burattini, ai
clown, al teatro per ragazzi. Ogni pro-
getto prevede un allenamento corporeo
di partenza da cui poi prende vita la tea-
tralità ». Fare teatro con persone con di-
sabilità è come farlo con quelle
normodotate. Non esiste un ‘teatro per
disabili’, bensì la possibilità di calibrare
un lavoro teatrale ogni volta diversa-

mente ed indipendentemente dal fatto
che le persone siano disabili o meno. Qui
si offre un’esperienza aperta soprattutto
a persone per le quali spesso essa non è
molto vasta. Il laboratorio si svolge ogni
giovedì dalle 16.30 alle 18.30 e per le
persone disabili che volessero parteci-
pare, a supporto c’è anche la cooperativa
sociale ‘Il Brutto Anatroccolo’.

Silvia Ritucci
silvia.ritucci@vocequattro.it

Metamorfosi Teatro e il 
teatro per disabili

Ottima iniziativa rivolta anche ai diversamente abili

Un’idea nata da Davide Marzattinocci: “Il nostro credo è ba-
sato sull’allenamento dell’attore come processo pedagogico”
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mente per la crisi, ma anche perché i cit-
tadini, spaventati da degrado e insicu-
rezza, non usano più la via come ritrovo
in cui fare acquisti e passeggiate e il
quartiere diventa un dormitorio». Una ri-
chiesta di attenzione, insomma, verso
una zona con buone potenzialità urbane,
ma scarsa cura istituzionale.

Atletico Vescovio, disputa sui permessi
La direttiva è mantenere la concessione per poi rimettere l’impianto di piazza Ennio Flaiano al bando

La storia gloriosa
della società Delle
Vittorie negli ul-

timi anni ha fatto parlare
di sé esclusivamente per
un campo che nessuno
voleva più e che con il
tempo è stato il più am-
bito di Roma Nord. Tutto
comincia con il falli-
mento della società An-
gelo Di Livio che da quel
momento ha iniziato a
gonfiare il debito nei
confronti del Comune: ad
oggi infatti sul Delle Vit-
torie pendono due mutui
che nessuno sta pagando
ovvero quello verso il
credito sportivo di un mi-
lione e mezzo e l’altro
nei confronti del Comune
di Roma giunto, con gli
interessi maturati, a 750
mila euro. Due cifre im-
portanti che hanno sco-
raggiato nel tempo tutti i
papabili candidati a of-
frirsi per usufruire del-
l’impianto. Ne è la
testimonianza il fatto che
dopo il fallimento, sono
andati deserti i due bandi
pubblici del 2011, cosa
che ha spinto il Comune
di Roma, proprietario del

terreno, ad affidare lo
stesso all’Ama, in cam-
bio di alcuni lavori di ri-
facimento. Migliorie che
non sono mai state ap-
portate e proprio per que-
sto a quattro giorni dalla
fine del proprio mandato,

l’allora sindaco di Roma
Gianni Alemanno ha de-
ciso di affidare la conces-
sione ad una società del
secondo Municipio:
l’Asd Atletico Vescovio.
La vicenda è entrata nelle
aule del nostro Munici-

pio visto che le consi-
gliere del Pd Marzia
Maccaroni e Anna Punzo
hanno chiesto la revoca
della concessione del
campo all’Atletico Ve-
scovio e come precisa
quest’ultima: «per l’as-

senza dell’omologazione
del campo e perché chi
ottiene la concessione
deve anche pagare le
pendenze del campo
stesso». Il consiglio,
anche su richiesta del
M5S, ha chiesto al Sin-

daco e al Dipartimento
dello Sport di Roma Ca-
pitale di mantenere la
convenzione stipulata
fino a fine campionato
per tutelare le famiglie
dei ragazzi che usufrui-
scono dei sevizi dell'Asd
Atletico Vescovio, non
rinnovarla alla scadenza
e indire un nuovo bando.
L’opposizione ha richie-
sto al presidente della
Commissione Sport Mu-
nicipale di convocare il
presidente dell'associa-
zione sportiva per chie-
dere delucidazioni in
merito. Il rammarico più
grande per l’assessore
Rampini è «proprio il
non poter mettere al
bando pubblico un
campo che da tempo in-
seguono realtà locali
come Achillea, Virtus
Vigne Nuove e Romana
Calcio perché la discipli-
nare di concessione
d’impianto sportivo è
stata firmata tre giorni
prima dell’insediamento
dell’attuale giunta».

L’assessore Rampini e la consigliera Punzo chiedono l’omologa del campo, assegnato alla società sportiva in campagna elettorale

Daniele Pellegrino
daniele.pellegrino@vocequattro.it

Negozi storici, alberi imponenti e
un giardino ricavato nell’ampio
spartitraffico tra i sensi di mar-

cia; siamo in via Val Padana, importante
arteria centrale
delle Valli,
dove insistono
importanti atti-
vità commer-
ciali, motori
economici del
nostro Munici-
pio. Ma la
zona sta sof-
frendo. Le
principali criti-
cità che emer-
gono dalle
voci di nego-
zianti e resi-
denti sono
legate alla pu-
lizia del giar-
dino in mezzo alla via: rifiuti e sporcizia
soprattutto vicino ai cestini sempre pieni,
panchine rotte, scarso controllo di sicu-
rezza. Da settimane, quasi ogni sera, un

senzatetto dorme nel parco in mezzo ad
una selva di bottiglie vuote, mentre sulla
strada gli ormai onnipresenti nomadi ro-
vistano nei cassonetti. Copione tipico di

tutto il municipio.
Il circolo territo-
riale di Fratelli
d’Italia, ha preso
a cuore la que-
stione e sta orga-
nizzando insieme
ai volontari del
gruppo giovani
una serie di ini-
ziative volte a:
«…spingere i cit-
tadini a vivere il
quartiere e le isti-
tuzioni ad occu-
parsi del
territorio» spiega
Massimo Greco,
coordinatore del

circolo. Non solo “domeniche di puli-
zia”, quindi, ma anche feste, bancarelle
e sport: «Ci risulta che a via Val Padana
il 35% dei negozi abbia chiuso; sicura-

Via Val Padana tra sporcizia, barboni e incuria
Rifiuti e panchine rotte sull’aiuola, nomadi che rovistano nei cassonetti e senzatetto ubriachi. Il circolo territoriale di Fratelli d’Italia, in
via Val di Chienti, organizza pulizie domenicali ed eventi per contrastare il degrado e rilanciare l’uso del quartiere da parte dei residenti

Leonardo Pensini
leonardo.pensini@vocequattro.it
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Conciliare i tempi
della grande me-
tropoli con “l’an-

dare a piedi” è spesso
difficile da immaginare,
invece è proprio ciò che è
riuscita a realizzare l’As-
sociazione FederTrek a
Roma domenica 13 Otto-
bre. La manifestazione,
giunta con successo alla
seconda edizione, è par-
tita da diversi quartieri di
Roma, dal centro e dalle
periferie, attraversando
parchi storici,sentieri na-
turalistici e monumenti,
per concludersi a fine
giornata in via dei Fori
Imperiali per la festa fi-
nale. Ad accogliere i par-
tecipanti alla meta,
c’erano il Sindaco di
Roma Ignazio Marino e
la presidente della Ca-
mera Laura Boldrini.
Francesco Senatore, Co-

ordinatore Itinerari Ro-
mani FederTrek ci rac-
conta: “ L’iniziativa
nasce dalla volontà di
sensibilizzare i cittadini e
le istituzioni su temi oggi
fondamentali, quali la

qualità della vita nel ter-
ritorio urbano e la ridu-
zione delle emissioni
inquinanti. Riteniamo
che questo si possa otte-
nere attraverso la promo-
zione del Camminare, un

Camminare 
è il gesto 

più naturale 
e antico 

dell’uomo,
espressione 
di libertà 

e introspezione; 
“Mai 

ho pensato, 
ho vissuto, 

sono stato vivo 
e me stesso
come in quei

viaggi che 
ho fatto a piedi

e da solo.”
J.J.Rousseau. gesto naturale e sponta-

neo, in grado di apportare
benefici psico-fisici alla
salute delle persone.
Camminare permette
inoltre di riscoprire e va-
lorizzare le bellezze delle

nostre città, dei centri e
dei borghi storici, aiu-
tando a rinnovare un le-
game affettivo e di
appartenenza con il tes-
suto urbano e sociale. Da
qui l’idea della Giornata
Nazionale del Cammi-
nare, che in questa se-
conda edizione abbiamo
proposto su Roma, con
10 diversi itinerari.
Anche le istituzioni
hanno partecipato attiva-
mente al nostro progetto,
in particolare nel nostro
Municipio, dove il presi-
dente Paolo Marchionne
ha partecipato con alcuni
assessori, dall’apertura
teatrale nel Parco di
Monte Sacro, fino a
Conca d’oro, dove ha sa-
lutato e accolto i nume-
rosi “camminatori”
presenti”. 

Silvia Marrama
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Roma cammina, dieci itinerari per sentirsi liberi
L’associazione FederTrek ha organizzato a Roma la Seconda Giornata Nazionale del Camminare 2013

Ad aprile era stata la volta della messa in sicurezza del giardino, sabato
mattina invece, i genitori della scuola Ernesto Chiovini si sono dati ap-
puntamento per ritinteggiare e effettuare quei piccoli lavori di manuten-

zione ordinaria che da tempo mancano alla scuola. La carenza cronica di fondi
per la manutenzione scolastica attanaglia la Chiovini e tante altre scuole della
città, in questo caso i genitori si sono attivati, stanchi dei continui rimandi e stufi
di vedere i loro figli trascorrere gran parte delle loro giornate in luoghi precari.
L’iniziativa denominata “back to school”, è stata promossa dai genitori degli

alunni della scuola di via Zirardini e appoggiata dalla neo dirigente scolastica
dell’I.C. piazza Filattiera 84, Simona Crea e dall’amministrazione Municipale.

Lucia Aversano
lucia.aversano@vocequattro.it

I genitori tornano a scuola...per lavorare
“Back to school” è il nome dell’iniziativa promossa dai genitori della Ernesto Chiovini che hanno ripristinato le aule dell’istituto
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Prati Fiscali, un set a luci rosse
L’ex presidente del Municipio, Bonelli: “Andiamo a votare per abrogare la Legge Merlin”

La cittadinanza ormai
non ha più parole per
descrivere il degrado e

l’assenza di pudore che si
vive nel quadrante Val d’Ala-
Prati Fiscali. L’ultima notizia
consente alle immagini di par-
lare chiaro senza nessuna nota
esplicativa: all’altezza del ci-
vico 201 è stata ripresa una
coppia intenta a consumare un
rapporto sessuale, incurante
di essere immortalata.
Quando sono arrivati i carabi-
nieri hanno ritrovato un abito
minimal leopardato, perizoma
e preservativi sparsi sulla
rampa adibita a set a luci
rosse. Il gestore del negozio
sull’uscio del quale si è con-
sumato l’atto, ci ha confidato
che non era la prima volta che
spazzando, rinveniva con-
dom, e che per contrastare
questo fenomeno ha deciso di
attivare un circuito di teleca-
mere e un’illuminazione ade-
guata. La scelta di non

rinnovare l’ordinanza emessa
dall’ex sindaco Alemanno che
consentiva alla polizia di mul-
tare clienti e prostitute è stata

la spinta per tanti a lasciarsi
andare all’incremento del
sesso a pagamento. Il presi-
dente del Municipio Paolo

Marchionne ha dichiarato
che: «il gabinetto del Sindaco
ha deciso che per le ore diurne
è stato deciso di effettuare un

intervento con turnazione vo-
lontaria da parte delle volanti
municipali. Per le ore not-
turne si è deciso per un raffor-
zamento mirato delle
pattuglie in determinate zone
con modalità “investigativa”,
ovvero cercando di studiare
come vengono portate le ra-
gazze sulla strada anche attra-
verso una verifica delle
targhe». Il capogruppo del-
l’opposizione Cristiano Bo-
nelli da parte sua:«…queste
sono le conseguenze dirette
dell’immobilismo e la con-
ferma che occorre un inter-
vento fermo e immediato per
arginare il fenomeno che
ormai dilaga sotto alle case
dei residenti, ….abbiamo
dunque anche un motivo in
più per andare a firmare il re-
ferendum per l’abrogazione
parziale della legge Merlin».

Daniele Pellegrino
daniele.pellegrino@vocequattro.it

Il tunnel degli orrori di via Prati Fi-scali è tornato ad essere un sotto-
passo pedonale. Merito dell’ultima

pulizia operata dall’amministrazione
municipale che nella prima metà di ot-
tobre ha eliminato le tracce di quanto
era stato rinvenuto a fine settembre, du-
rante l’ultima “passeggiata contro le
passeggiatrici”. L’iniziativa aveva posto
l’attenzione sulle condizioni terrificanti
nelle quali versava il camminamento:
escrementi, preservativi, indumenti e ri-
fiuti di ogni genere. Resti di attività il-

lecite legate alla prostituzione e al suo
sfruttamento che rendevano l’uso del
tunnel indecoroso e rischioso, in fin dei
conti impossibile. Il presidente del Mu-
nicipio Paolo Marchionne ha informato
tramite social network dell’avvenuta
realizzazione dell’opera di pulizia e
della contestuale rimozione dei manife-
sti abusivi. È opinione di molti residenti
che la riqualificazione fosse necessaria
ma non risolutiva: i malintenzionati po-
tranno sempre indisturbatamente usu-
fruire del sottopasso come

Filmata una coppia intenta a fare sesso sulla rampa di un garage: la cittadinanza non ha più
parole per protestare il proprio disagio. Le volanti municipali in pattugliamento nelle ore notturne

Il “famoso” sottopasso 
tra orrori e pulizie

Il presidente Marchionne riferisce dell’iniziativa per rendere di nuovo fruibile il
camminamento, fermo restando la necessità di soluzioni più durature. Ma nel

tunnel è già tornato il degrado dopo aver eliminato i manifesti elettorali abusivi

nascondiglio, bagno e chissà cosa altro
e il tunnel sprofonderà di nuovo nel de-
grado. Intanto, come fa notare il consi-
gliere Pdl Jessica De Napoli, i manifesti
sono riapparsi praticamente subito, e
per giunta sono del Pd. Soluzioni più
durature e definitive, la richiesta dei cit-
tadini; sono al vaglio diverse ipotesi al

riguardo, la risposta di Marchionne.
Chiusura dei cancelli di notte, maggiori
controlli, telecamere, sono alcune delle
idee. Ma intanto il sottopasso pedonale
si sta già ritrasformando in tunnel degli
orrori.

Leonardo Pensini
leonardo.pensini@vocequattro.it
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Il movimento Civita in Quarta ha dato il via ad una azione a favore dei disabili

Nel nostro Municipio il
problema delle bar-
riere architettoniche è

molto presente. Il movimento
Civica in quarta, ha dato il via
a “Civica….in guardia!”, ini-
ziativa a favore dei disabili,
nata in modo spontaneo, dal-
l’esperienza sul territorio e del-
l’osservazione dello stato di
moltissime strade. Nata sui so-
cial network il 1 ottobre,
l’obiettivo della campagna è
coinvolgere centri anziani,
scuole e cittadini in un censi-
mento delle barriere architetto-
niche e degli ostacoli alla
circolazione di chi si trova su
una sedia a rotelle, cammina
con un deambulatore o sempli-
cemente porta un passeggino.
«In dieci giorni sono arrivate
numerose segnalazioni –
spiega Valerio Valeri, uno dei
promotori – andremo avanti
fino a fine anno per realizzare
un dossier da consegnare alla
giunta Marchionne». Molte se-
gnalazioni riguardano Nuovo
Salario e Serpentara. A via
Cocco Ortu, vicino l’Ateneo
Salesiano e la parrocchia Santa

Maria della Speranza, il mar-
ciapiede è completamente dis-
sestato, gli alberi non sono
potati e con le loro radici occu-
pano metà dello spazio. In via
Titina De Filippo un enorme
palo della luce invade il mar-
ciapiede e costringe le persone
con sedie a rotelle o passeggini
a scendere sulla carreggiata.
Altra denuncia importante ri-
guarda la scuola primaria Erne-
sto Chiovini dove le scale di
accesso all’asilo nido, oltre a
essere molto sporche, sono
prive di pedana e rappresen-
tano una barriera architettonica
in piena regola. Nei prossimi
giorni verrà diffusa una locan-
dina per pubblicizzare l’inizia-
tiva. Per inviare segnalazioni si
può scrivere a <civicain-
quarta@gmail.com> o compi-
lare il questionario sul sito web
www.civicainquarta.blogspot.co
m che permette di denunciare
la problematica e proporre una
soluzione.

Stefania Gasola
stefania.gasola@vocequattro.it

Un’iniziativa contro le barriere architettotiche
pagina 12 Venerdì 18 Ottobre 2013

L’obiettivo è creare un dossier contenente tutte le segnalazioni che arrivano dai cittadini
per poi consegnarlo alla giunta Marchionne affinché si risolva un problema molto sentito

Si è svolta sabato 12
ottobre 2013, nel
palazzo Municipale

di piazza Sempione e lo
spazio antistante, la 23°
giornata dei pedoni. Nel
corso dell’evento, orga-
nizzato dall’Associazione
Diritti dei Pedoni (Adp), si
è celebrato “l’annullo po-
stale speciale” in occa-
sione del 25° anniversario della Carta Europea sulla
tutela del pedone. Durante l’iniziativa è stato distri-
buito del materiale informativo e sono state raccolte
le firme per la petizione, di iniziativa popolare euro-
pea, per limitare la velocità dei veicoli nelle zone ur-
bane. La manifestazione è proseguita con la
premiazione degli Istituti Superiori del Lazio, vinci-
tori del concorso “la Strada, un vitale bene

comune”,seguita da un
convegno ed infine da un
brindisi di saluti. I temi
trattati durante l’incontro
riguardano le problemati-
che legate ad una dipen-
denza eccessiva dei mezzi
privati. L’abuso dell’uti-
lizzo di quest’ultimi com-
porta, oltre ad una
mobilità a dir poco diffi-

coltosa, un danno ambientale per l’emissione di CO2
e di altri gas-serra nell’aria, con un conseguente ri-
schio per la nostra salute psico-fisica. La soluzione a
questi problemi, è una politica economica incentrata
sul potenziamento del trasporto pubblico, che offra ai
cittadini la possibilità di creare stili di vita alternativi
e di cambiare abitudini sociali e culturali.

Silvia Marrama

La strada: uno spazio vitale 
e un bene comune

“L’educazione di un popolo si giudica dal contegno ch’egli tiene per strada” E. De Amicis:

Cammina sicuro! 25° anniversario della Carta Europea dei diritti dei 
pedoni; 2013 anno dedicato dalle Nazioni Unite alla loro sicurezza Mai come in questo momento la Sanità sta attraver-sando un periodo di grandi perplessità che riguardanolo scopo di chi, a vario titolo, opera nel mondo medico.Le modalità attraverso le quali questo lavoro si realizza èmesso quotidianamente in discussione da molti fattori comele scarse risorse e la ricerca insufficiente, senza parlare di in-ternet che spesso, in maniera sbagliata, si sostituisce al medico.Troppe ricette ed un abuso di farmaci per un esborso che su-pera il 6% della spesa sanitaria complessiva, sono questi i datidel progressivo processo di medicalizzazione al quale da di-versi decenni sta andando incontro il nostro paese anche luivittima di strategie di marketing che generano nuove malattiementre scoprono le molecole che si profilano come rimedi, di-menticandosi completamente che il paziente è prima di tuttouna persona. Lo scopo del medico non dovrebbe solo esserequello di allungare la vita del proprio paziente, ma aiutarlo araggiungere una buona qualità di vita che rifletta l’assuntodell’OMS per cui la salute non è l’assenza di malattia, ma unostato di completo benessere fisico, mentale e sociale. In un suorecente intervento il professor Achilli del San Gerardo di Monzaha sottolineato come i bisogni e la ricerca siano i giusti temi dacui ripartire all’unica condizione di porre la persona nella suainterezza e complessità al centro e che l’amore per il pazientesia nuovamente il movente principale.

Cristina E. Cordsen
cristina.cordsen@vocequattro.it

Anche la sanità in un 
momento di incertezza
Bisogni e ricerca sono importanti solo se la persona

è posta al centro. E internet non è la soluzione 
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La notte tra l’otto e il nove ottobre si è
formata una voragine all’altezza del ci-
vico 20 di via Val Santerno. La causa è
stata la rottura di una tubatura delle
acque chiare Acea. L’autovettura che
era parcheggiata sul punto di rottura, è
finita nel buco creatosi. Il giorno dopo
sono cominciati i lavori per eliminare
il fango formatosi ma soprattutto per ri-
pristinare il manto stradale nella vora-
gine di tre metri di diametro, e si sono
conclusi dopo un paio di giorni

(D. P.)

Si forma una voragine
in via Val Santerno

Vista la crisi di Governo, dal 1° ottobre
l’Iva è passata dal 21 al 22%. Un aumento
che colpisce gioielli, detersivi per lavare i
piatti, vestiti, attrezzature sportive, televi-
sori ma anche attività di divertimento e
servizi professionali. Già nel settembre
2011, c’era stato un aumento dell’imposta
con un sensibile aumento dei prezzi. Oggi
grandi catene
ma anche pic-
coli commer-
cianti scelgono
di congelare gli
importi. Il si-
gnor Dino da
circa quaran-
t’anni sul terri-
torio con un
negozio di cal-
zature confessa
che bisogna
esser molto
bravi a tenersi la clientela. In attesa di
tempi migliori, preferisce bloccare i prezzi
perché il rischio è che dieci acquisti diven-
tino sette. Andrea parrucchiere da sette
anni su viale Tirreno rende chiare le diffi-
coltà che un esercente affronta: «Sono due
volte in un anno e mezzo che aumenta
l’IVA. Noi cerchiamo di mantenere sem-
pre gli stessi prezzi e ciò va ad incidere sui
guadagni annuali. Questo aumento è la ci-

liegina sulla torta, di una torta che è andata
male. Questo ha voluto dire per noi, lavo-
rare di più, essere aperti 7 giorni su 7. Si
lavora il triplo e si hanno ricavi minori del
passato». Beni di prima necessità, soprat-
tutto alimentari, non sono stati toccati
dall’aumento dell’IVA, agevolata al 10%,
ma in periodo di crisi si scelgono beni

meno cari: come ad
esempio un pasticcere ha
dichiarato che non uti-
lizza più pinoli perché
sempre più cari. Alcuni
esercenti della zona vi-
cina a Conca d’Oro sot-
tolineano, inoltre, i
problemi di passaggio
dovuti alla presenza delle
strisce blu, dopo l’aper-
tura della B1. Vittorio
Pietrosante, assessore
municipale con delega al

commercio e attività produttive, si dichiara
mancante verso i commercianti del terri-
torio, ricordando l’importanza per i piccoli
negozi di una forte specializzazione di
prodotti, con un’attenzione alla qualità.
Pietrosante ha dichiarato di essersi dedi-
cato ai mercati rionali che spesso sono la-
sciati a loro stessi o in cui si trovano
situazioni di abusivismo.

Alessandra Fantini

L’Iva subisce un altro aumento
Con la crisi e l’aumento della tassa, cambia il modo di lavorare ma i
commercianti di grandi e piccole catene preferiscono congelare i prezzi 

La piscina comu-
nale di via del
Gran Paradiso

apre le porte ai cittadini
per far conoscere struttura
e attività sportive. Esiste
dal 1980 ed è gestita
dall’omonima associa-
zione sportiva dilettanti-
stica che ha vinto il bando
circoscrizionale per la
concessione dell’im-
pianto comunale. I soci

che l’hanno costituita
sono lavoratori (istruttori
di nuoto e personale) che
operano nella piscina da
parecchi anni: «Per noi
dell’associazione -sosten-
gono i referenti - è stata
una grossa soddisfazione
ed un importante ricono-
scimento vincere il bando
e gestire direttamente
l’impianto dove per anni
abbiamo speso le nostre
risorse senza poter essere
parte attiva nelle scelte.
Oggi presentiamo un im-
pianto totalmente rinno-
vato dove, finalmente,
anche i portatori di handi-
cap potranno usufruire
della struttura senza pro-
blemi. È con grande orgo-
glio che possiamo aprire
la porta a tutti, abbiamo
abbattuto le barriere ar-
chitettoniche e ci adope-
riamo costantemente per
abbattere quelle cultu-
rali». L’offerta delle atti-

vità sportive intende ri-
spondere a tutte le esi-
genze, per questo la
piscina è aperta tutti i

Domenica 
13 ottobre tante le
attività gratuite,
di prova, per gli

interessati ai corsi
di nuoto e fitness

in acqua. 
Da sempre grande

attenzione per 
le persone più
svantaggiate

giorni feriali dalle ore
7.40 alle ore 23 e la do-
menica dalle 10 alle 13.
Le attività comprendono
corsi che coniugano il fit-
ness con l’acqua (water
pilates, zumba fitness,
acquagym e molti
altri).Nei mesi estivi or-
ganizzano centri ricrea-

tivi per ragazzi dai 3 ai
12 anni e l’attenzione
sembra sia da sempre ri-
volta alle persone più
svantaggiate. «Al fine di
rispondere adeguata-
mente sia come disponi-
bilità di spazio acqua, sia
come qualità del servizio
- evidenziano i responsa-

bili - abbiamo presentato
dei progetti che coinvol-
gono la pubblica ammi-
nistrazione, auspichiamo
di poterli attuare anche in
collaborazione con le as-
sociazioni che si occu-
pano di problemi sociali
sul territorio».

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@vocequattro.it

Porte aperte alla Crawl 2000
Open day alla piscina comunale di via del Gran Paradiso per far conoscere struttura e attività

Solidarietà dalla 
Romana Calcio

La Romana Calcio manifesta tutta la
propria solidarietà ad una coppia di
giovani genitori, il cui figlio nato da
poco è affetto da Sma, ovvero atro-
fia muscolare spinale, una grave ma-
lattia genetica contro la quale, ad
oggi, non esiste terapia. Per essere
concretamente vicini e solidali, i
giocatori e la società della Romana
Calcio hanno deciso di effettuare
una raccolta fondi in occasione delle
partite casalinghe della propria
squadra, dove ognuno potrà lasciare
un’offerta libera. Le gare interne
della Romana Calcio si giocano allo
“Stadio dei Ferrovieri” in via di
Villa Spada 64.

I calciatori hanno deciso di effettuare una
raccolta fondi, in occasione delle partite
casalinghe, in favore della lotta alla Sma

La voce 3_Layout 1  16/10/13  10:57  Pagina 13



AVigne Nuove c’è
tanta voglia di
sport, di calcio e

soprattutto di aiutare i
bambini di famiglie in
difficoltà economica ad
avere la stessa possibilità
degli altri di frequentare
una scuola calcio di li-
vello. Per questo motivo
4 uomini di buona vo-
lontà, nella fattispecie
Andrea Filippi, Marco
De Santis, Roberto De-
cani e Giuseppe Volpi-
celli hanno deciso di
creare una squadra, la
Proman Vigne Nuove.
L’idea nasce da lontano,
da quando i bambini si al-
lenavano presso la par-
rocchia ‘Sant’Alberto
Magno’, spostatisi poi sul
campo del Tufello. Si vo-
leva creare una realtà che
fosse riconosciuta nel
quartiere e così il 29 Giu-
gno di quest’anno la Pro-

man Vigne Nuove si pre-
senta con una scuola cal-
cio, categorie esordienti e
pulcini, con la regolare
affiliazione in federa-
zione e con l’AICS. Il
problema che i dirigenti
ci fanno presente è che al

momento i bambini sono
in cerca di un campo da
gioco. L’obiettivo non è
solo quello di creare tutto
un settore giovanile, ma
principalmente di aprire
le porte al quartiere ed
applicare prezzi molto

Nel quartiere 
c’è voglia 

e necessità di 
una scuola calcio

di livello ma anche
popolare

popolari per dare ai gio-
vani la possibilità di fare
sport ed impiegare il
tempo in qualcosa di co-
struttivo:«Noi chiediamo
– ci dice Volpicelli – che
ad esempio l’impianto e
la palestra del centro

‘Delle Vittorie’ vengano
messi a disposizione pro-
prio del territorio e delle
persone che lo abitano
per poter lavorare sul so-
ciale».

Silvia Ritucci
silvia.ritucci@vocequattro.it
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La battaglia della Proman Vigne Nuove
I fondatori della società sportiva ci illustrano il problema degli impianti che mancano in zona

La novità del Rugby
Nuovo Salario è l’aper-
tura alla categoria under

14. Anche per i più piccoli val-
gono le regole del rugby a 15
ed anche il campo deve avere
le dimensioni giuste. Proprio
per questo l’altra news è che da
quest’anno si utilizzerà una
struttura sportiva dove oltre al
campo piccolo in sintetico se
ne può usare uno regolamen-
tare e cioè lo ‘stadio dei ferro-
vieri’ a Villa Spada. Circa le
iscrizioni il responsabile Al-
fredo Fiocco ci dice:«Siamo
partiti con un buon numero di
soci che hanno confermato la
loro presenza dalla passata sta-
gione, ma il numero cresce».
Le categorie minirugby (dal-
l’under 16 all’under 12) sono a
composizione mista e ci sono
sia bambini sia bambine. Pro-
segue Fiocco: «Secondo me si
può fare molto per pianificare e

diffondere la nostra disciplina,
anche se l’ostacolo maggiore
resta quello economico. Es-
sendo dilettanti il budget a di-
sposizione per la propaganda è
esiguo. Credo sia importante
muoversi su più canali, con i
media locali, con pubblicità
mirate e poi coinvolgendo le
scuole proponendo un percorso
formativo. Sarebbe bello che
anche il municipio presentasse
idee ed attività ed organizzasse
eventi sportivi, coinvolgendo il
tessuto commerciale e produt-
tivo, proponendo convenzioni
con i nostri soci». Una bella ca-
ratteristica del rugby, oltre al fa-
moso ‘terzo tempo’ è il
momento conviviale dopo le
partite, gestito sempre dalle fa-
miglie il cui apporto è fonda-
mentale secondo le possibilità
di ognuno. Senza di loro molto
non si potrebbe fare.

(S.R.)

Tante novità in vista
della nuova stagione
Under 14 ed un campo di gioco per offrire ancora
più opportunità. Il punto di Alfredo Fiocco

Abbiamo lasciato in estate l’Atletico Fidene in prima
categoria ed oggi lo ritroviamo in promozione. Questo
perché il presidente Carmignani si è unito ad alcuni

altri soci imprenditori per dar vita ad un progetto che va a
completare una società, molto attiva nel settore giovanile, ma
priva di una prima squadra all’altezza. Ci dice il dirigente Pie-
tro Laurenza:«Partendo da un gruppo di ragazzi e di persone
collaudate, come il direttore sportivo Celestino Migliaccio vo-
gliamo creare una formazione fatta di giovani che possa durare
nel tempo e che rappresenti il quartiere, dato che senza più il
Fidene e il Settebagni siamo rimasti solo noi. L’obiettivo per

questa stagione è di fare un campionato tranquillo mantenendo
la categoria, e che possa essere la base per un futuro sempre
migliore». L’Atletico Fidene dovrà vedersela nel suo girone
con squadre che si sono ben attrezzate come Valle del Tevere,
Fiano Romano e Virtus Acquapendente che restano le più bla-
sonate in una composizione tutto sommato equilibrato e dove
può succedere di tutto.

(S.R.)

Atletico Fidene e
l’avventura 
in Promozione

Il dirigente Pietro Laurenza parla degli obiettivi
stagionali e delle novità dopo la fusione estiva

Don Bosco N.S., 
c’è aria fresca

La presidente Daniela Rippa 
ha un soltanto un rammarico

Terza Categoria, settore giovanile
e scuola calcio per un’annata che il
club vuole vivere da protagonista

Altro campionato per il Don Bosco Nuovo Salario
che riprende con un notevole incremento di iscri-
zioni come ci riferisce la presidente Daniela

Rippa:«La scuola calcio ha già superato i cento iscritti,
l’agonismo ne conta circa 65 e per finire un tocco di rosa
con le ragazze del calcetto femminile per il campionato di
serie D». Riconfermata la terza categoria per la prima
squadra con uno staff tecnico tutto rinnovato e il ritorno
di Rino Lasalandra. La novità è la formazione della junio-
res primavera che ha già dimostrato grinta e voglia di fare
nelle amichevoli pre campionato. Prosegue Rippa:«Rin-
novata anche l’affiliazione con il Brescia Calcio che sup-
porta le nostre iniziative e forma i nostri tecnici con i suoi
corsi. Purtroppo abbiamo dovuto rinunciare per que-
st’anno agli allievi, poiché un gruppetto di ragazzi ha,
poco sportivamente, trascinato tutta la squadra verso
un’altra società del quartiere».

(S.R.)
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Cézanne in mostra al Vittoriano 
Più di 100 opere esposte per ripercorrere la relazione con gli artisti italiani del XX secolo
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Il rinnovamento del primo novecento in mostra a Roma. Un racconto fatto di generi artistici
declinati dai maestri della pittura. L’esposizione visibile fino al 2 Febbraio 2014

Il complesso del Vitto-riano ospita ancora
una volta una grande

mostra di più di cento
opere che mette in evi-
denza la relazione intima
che intercorre tra Ce-
zanne, gli artisti italiani
degli inizi del XX secolo
e la rivoluzione estetica
in atto in Europa. Le lim-
pide sezioni della mostra
che comprendono pae-
saggi, nature morte, ri-
tratti, figure ecc.,
evidenziano una koinè
culturale che non ha con-
fini evidenti. Il linguag-
gio visivo consente di
abbracciare trasversal-
mente l’arco delle emo-
zioni di un periodo
storico che racchiude i
rinnovamenti dell’arte, le
problematiche dell’avan-
guardia dei primi anni del
‘900 e la sua decisa dire-
zione verso il cubismo.
Non a caso la mostra ha il
suo protagonista dell’ar-
tista francese, nato nel
1839 ad Aix-en-Pro-
vence. Cezanne è stato
considerato un personag-
gio cardine tra la pittura
naturalistica ottocentesca
e le successive tendenze
dell’avanguardia. Lo

scomporsi delle forme
reali che vediamo nelle
sue famose ‘bagnanti’,
coadiuvato o meno dal
colore, spesso corrusco e
non prevalente, come
nelle nature morte o in al-
cuni paesaggi, rivela lo
scadere di un mondo ba-
sato sulle certezze del
realismo e chiave di volta
per artisti futuri come ad
esempio Picasso. Nello
snodarsi della mostra, un
intelligente allestimento
giustappone le immagini
di Cezanne con quelle di
grandi artisti italiani
come Morandi, Soffici,
Carrà, Sironi, Pirandello,
Severini ed evidenzia il

contrappunto tra le sue
opere i nostri grandi arti-
sti. Questa visione in con-
temporanea ci conferma
la valenza lirica e poetica
delle tele dei nostri artisti
che spesso emozionano
più di quelle del grande
maestro francese. Alcune
grandi icone femminili
dipinte da artisti italiani
dominano l’esposizione
divenendo simboli di
continuità. La mostra du-
rerà fino al 2 febbraio
2014; un evento da non
perdere e una collezione
di italiani famosi da go-
dere e da rimeditare.

Alessandra Cesselon 

Sono riprese, dopo la
pausa estiva, le varie
attività promosse ed

organizzate dalla biblioteca
Ennio Flaiano che spazie-
ranno anche nei prossimi
mesi, dalla presentazione di
libri alla proiezione di film
senza dimenticare le inizia-
tive legate alla lettura o allo
spettacolo dedicate ai più piccoli. É partita anche l’iniziativa
“Le voci degli scrittori, lo sguardo dei registi” una rassegna
di cinema ed interviste sul tema della pace e dei diritti umani
che si concluderà il 9 dicembre secondo un calendario ed un
programma ben preciso che potrà essere consultato sul sito
della biblioteca dove, di settimana in settimana si potrà visua-
lizzare un riassunto del film in programma,la scheda relativa
al protagonista dell’intervista e l’orario. Le interviste , a cura
del giornalista e scrittore Luciano Minerva, sono tratte dal-
l’archivio di Rainews 2000-2008; seguirà un dibattito a cura
della coordinatrice del circolo di lettura Flaiano. «Di solito in
biblioteca facevamo una programmazione molto generale di
film di ultima uscita –racconta la responsabile Marisa Spa-
siano - con pochi collegamenti tra loro. Luciano Minerva in-
vece si è proposto di presentare nella nostra biblioteca alcune
delle tantissime interviste che ha fatto a vari autori e ci è ve-
nuto in mente di collegarle ai film». Nasce così questa inizia-
tiva che coinvolgerà il circolo di lettura della biblioteca e gli
utenti per diversi lunedì. Presenti sullo scaffale della biblioteca
anche dei libri per chi vuole approfondire gli argomenti trat-
tati.

Stefania Cucchi

Interviste e 
proiezioni alla 
biblioteca Flaiano
Tanti gli appuntamenti previsti fino al 9 dicembre con
interviste originali di Luciano Minerva tratte dall’ar-
chivio Rainews 2000-2008 ed inoltre proiezioni di
film e dibattiti sui temi della pace e dei diritti umani

Alfiero Alfieri, arti-
sta fin da bambino
ed allievo di Aldo

Fabrizi, con la sua carriera
cinquantennale è uno degli
attori più prolifici del tea-
tro dialettale romano. Ora
in scena con un grande
cast al nuovo teatro del III
Municipio. Dal 2 ottobre
2013 è in scena al Teatro
degli Audaci “Nun ce so’

Dal 2 Ottobre 2013,
per la prima volta in
assoluto, messa in
scena al Teatro degli
Audaci

più li giovani de ‘na vorta”
commedia  musicale con
la regia di Luigi Galdiero
e Alfiero Alfieri. Racconta
la storia di una famiglia
trasteverina trasferita nel
periodo della guerra, per
motivi di lavoro, a Napoli.
Genitori e due figlie che
con la loro presenza danno

il via una sequela di gags e
situazioni comiche, in un
mix di equivoci che rende-
ranno la commedia esila-
rante ed originale. Al
divertimento contribuisce

comunque un cast d’ecce-
zione: Eleonora Cecere,
Lina Greco, che si con-
ferma ogni volta come at-
trice di lungo corso,
Gianluca Bessi, con oltre
20 anni di esperienza al Si-
stina, Fabio Casavecchia,
coreografo e ballerino per
programmi con Loretta

Goggi, Enzo Paolo Turchi,
Valentina Galdiero, Ema-
nuele Simeoli, Roberta Al-
legretti, finalista nell’Isola
dei Famosi, Pamela Stefa-
nini e Alessia Raparelli. La

compagnia continuerà la
stagione del nuovo teatro
di Porta di Roma, di via
Giuseppe de Santis n. 29,
con altri due importanti e
divertentissimi spettacoli:
“Er marchese del Grillo –
il Musical” e “La bisbetica
domata…mi moje” 

Antonia Sebastiani

Non ci sono più “li giovani
de ‘na vorta” ma ci sono 
sempre le loro risate!
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